
 
 

CCoommuunniiccaattoo  ddeell  CCoommiittaattoo  AAzziieennddaallee  EEuurrooppeeoo  ddeell  GGrruuppppoo  LLuucccchhiinnii  
 
 
 
Il CAE Lucchini riunito a Piombino nei giorni 15 e 16 giugno 2011, ha discusso 
approfonditamente della situazione del gruppo e delle prossime scadenze che potrebbero 
determinare una eventuale soluzione alla complessa e preoccupante situazione attuale. 
 
L’azienda ha illustrato la situazione così riassumibile: 
 

1) la data del 24 di giugno, indicata all’incontro al Ministero dello Sviluppo Economico, 
quale data limite per arrivare ad un accordo tra le banche; 

2) la proposta di vendita di Ascometal al gruppo finanziario Apollo. 
 

I delegati del CAE esprimono tutta la loro preoccupazione per la situazione che si è 
protratta nell’ultimo anno.  
E’ l’accordo con le banche l’elemento essenziale per prospettare un futuro per Lucchini, ivi 
compresa la vendita di Ascometal. 
E’ da anni che i delegati CAE si battono per soluzioni industriali della crisi Lucchini, mentre 
devono prendere atto che ciò non è, né per quel che riguarda l’Italia, né per quanto 
riguarda Ascometal. 
Infatti,  nel processo di consultazione messo in atto in Francia, i delegati sindacali hanno 
richiesto ulteriori informazioni, in particolare sugli investimenti e sulle prospettive 
industriali. 
L’azienda si è impegnata nel prossimo incontro del 7 luglio a fornire tali informazioni. 
 
I delegati CAE auspicano che il 24 di giugno l’accordo con le banche sia definito e che il 7 
luglio i lavoratori di Ascometal abbiano tutte le garanzie richieste. 
 
In mancanza di tali fatti  la situazione diventerebbe drammatica ed insostenibile. A tale 
proposito i delegati  CAE decidono di mantenere costanti rapporti di informazione e 
consultazione nei prossimi giorni, tali da consentire di decidere iniziative in merito. 
 

FIM, FIOM, UILM NAZIONALI 
 

 
Piombino, 16 giugno 2011 
 


